




popolare nell’isola e oltre i confini
dell’arcipelago.
Nelle sue interpretazioni dei vari
ruoli non c’è mai nulla di ostentato,
soprattutto quando indossa la divi-
sa di maresciallo della polizia loca-
le, con il suo berretto in testa e il
distintivo, matricola n° 3 sul petto.
«Non sono mai stato un vigile puni-
tivo, ho sempre pensato più che
altro alla prevenzione». 
Ora Biagio Rispoli ha l’incarico di
controllare il settore edilizio e que-
sto già dice molto della fiducia che
riceve dall’amministrazione dell’iso-

di Alessio Crosa
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BIAGIO, vigile del
porto e della porta

Il personaggio / A 57 anni Rispoli è forse il veterano tra tutti i portieri 
tesserati per la Federcalcio: è ancora il n.1 del suo Ponza, che gioca 

in 2ª categoria. Ma questo juventino doc, che ha in Zoff il suo idolo, è anche 
il controllore dell’affollato pontile della bella isola  

Là, nel fondo dell’insenatura tra il
porto borbonico ed il borgo di
Santa Maria, c’è il più bel campo di
calcetto su sabbia del mondo.
Resta difficile pensare che possa
essercene uno di uguale fascino. E’
il campo di gioco “estivo” dell’Isola
di Ponza, la più importante e la più
grande dell’arcipelago pontino.  Il
sole nel suo sorgere, dalla parte
dell’antico murenario, se lo trova
davanti e sembra sferzare con i
suoi raggi il risveglio della piccola
spiaggia che lo ospita. Sopra di lui
piccole case a due piani che s’ar-
rampicano sulle pendici... Sono
case allegre nei loro colori celeste,
rosso pompeiano, ocra, rosa anti-
co. Quando il sole tramonta dietro
la stessa collina si comincia a gio-
care. Cambia l’atmosfera, cambia-
no i colori, alla quiete si sostituisco-
no voci e rumori di partite che sem-
brano infinite in un entra-esci di
giocatori senza età. Non manca
mai il pubblico. Partite informali,
partite di tornei estivi.
Sono passati tanti anni da quel
1972 che diede inizio al rito sulla
sabbia. La sua squadra in quell’an-
no si chiamava i “ Messicani” in
onore di quegli azzurri passati alla
storia per quel 4 a 3 con la
Germania. Ancora oggi, lui, lo puoi

trovare lì, a difendere la porta della
sua squadra: aggressivo, sperico-
lato, scattante, urlante, sudato,
splendente nel suo cranio luccican-
te alla luce dei riflettori, veramente
bravo nelle parate, nonostante i
suoi 57 anni. I ponzesi, quando
gioca a pallone, lo chiamano
Ballotta, in virtù della sua somi-
glianza con l’ex portiere della serie
A. Negli altri momenti della giorna-
ta è Biagio Rispoli, impeccabile
nella sua divisa di vigile urbano e
dominus del pontile “Ponza Mare”.
Biagio è un personaggio naturale,

La squadra del Ponza, Rispoli è il terz’ultimo in basso da destra



juniores dell’Us Don Bosco di
Gaeta, il prossimo ottobre nella
seconda categoria laziale, con il
Ponza, appunto».
Sempre stato portiere in questi
43 anni di onorata carriera?
«Direi di sì. L’esordio lo feci come
terzino, ma nella prima giornata del
campionato con il Don Bosco il por-
tiere titolare, che noi chiamavamo
Willy Frank, si fece espellere dal-
l’arbitro per una bestemmia terribi-
le. Un episodio non troppo edifican-
te per un giocatore cresciuto in un
oratorio. In quella squadra di ragaz-
zetti c’erano molti difensori. Ci fu
una selezione ed io fui scelto. Da lì
è cominciata la storia.  Dopo qual-
che anno, tornato sull’isola, ho dife-
so sempre la porta del Ponza».
Qual è l‘aspetto del ruolo che più
ti intriga?
«Mi piace quel senso di responsa-
bilità che sento nei confronti della
squadra. Quell’essere l’ultimo
baluardo».
In quel tempo qual’era il tuo por-
tiere ispiratore?
«Un nome solo, Dino Zoff».
Per avere un’idea del tipo di por-
tiere che sei, come ti descrivere-
sti?
«Abbastanza bravo con i piedi,
esplosivo, esco molto, spesso
kamikaze, buona presa, cerco
sempre di anticipare la traiettoria
del pallone. Esagero ovviamente,
mi considero un tipo alla Gigi

la.
«Dove mi sento però più realizzato
tiene a precisare   è quando sono
sul pontile ad organizzare gli
ormeggi. Il mare è un elemento nel
quale mi sento a mio agio. Il contat-
to con le barche richiama sempre
quello che avrei potuto essere e
che è nella cultura di noi ponzesi:
navigare. Non per niente avevo fre-
quentato il celebre Istituto Nautico
Giovanni Caboto di Gaeta e con il
diploma in tasca ero pronto alla
carriera di ufficiale di macchina. Il
primo imbarco sarebbe stato su di
una petroliera della Esso.  Invece
l’occasione di un concorso per
alcuni posti di vigile al comune di
Ponza ha cambiato la mia vita».
Per chi crede nei segni zodiacali
era inevitabile che Biagio nascesse
sotto il segno dei pesci, infatti, il
suo certificato di nascita registra 18
marzo 1953. Vigile urbano, uomo
del pontile, va tutto bene. In realtà il
più grande amore del dolce Biagio,
un amore ricambiato e mai tradito,
è quello per il calcio, per quel pallo-
ne che una volta rotolava sui sassi
di un campetto rimediato nelle pie-
ghe dell’isola e che oggi si gode
l’erba di un 100m x 60m in zona
Cala Caparra. 
«Posso dire di giocare da sempre
ed ora con il mio Ponza, a 57 anni,
mi appresto a giocare nell’ennesi-
mo campionato della mia vita. Lo
faccio dal 1967. Il primo fu nella

Biagio Rispoli, nelle vesti di vigile, a Ponza con il noto biomeccanico
prof. Dal Monte
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Buffon».
Sei monotono, tutta gente bianco-
nera, Juventus!
«Naturale: io sono juventino, ma
credo che Zoff e Buffon si possano
considerare i migliori del mondo
negli ultimi 40 anni».
Perché juventino?
«Proprio per Dino Zoff. Qui a
Ponza siamo divisi tra Milan, Inter e
Juventus. E’ il nostro campionato di
serie A. In minoranza ci sono i tifo-
si del Napoli».
Il tuo allenatore ideale?
«Dino Zoff».
Allora è una mania...
«Se vuoi mettiamola sulla confra-
ternita dei portieri, ma Dino è un
uomo straordinario, è stato un
grande giocatore, un grande alle-
natore, un grande dirigente. E’ e
dovrebbe essere un esempio per
tutti».
Per chiudere la domanda più
banale: chi vincerà il
Campionato?
«L’Inter. E’ ancora la squadra più
forte anche se il cuore mi farebbe
dire Juventus».
Ancora qualche giorno d’allena-
mento e poi per il nostro Biagio,
probabilmente il più veterano tra i
portieri che partecipano ai
Campionati Figc, sarà nuovamente
adrenalina con la maglia giallo
verde blu del suo Ponza. Colori che
vogliono rappresentare l’essenza
dell’isola. Giallo come le ginestre,
verde come la vegetazione delle
sue colline, blu come il suo straor-
dinario mare.
Quando il calendario porterà il
Ponza a giocare fuori casa, per
Biagio Rispoli ci sarà ancora un
futuro di domeniche frenetiche:
sveglia all’alba, nave alle ore 7,00
per Formia. Arrivo alle 9,30.
Trasferimento in auto sul campo di
gara. Inizio partita alle ore 11.
Rientro alle 14,30 con l’aliscafo, se
il mare lo permette, altrimenti c’è
più tardi, la solita nave, la Tetide o
la Quirino, con le sue due ore e
mezza di navigazione.
Per il piacere di una parata, se ti
chiami Biagio Rispoli e hai 57 anni,
si può sopportare tutto, ma proprio
tutto.                                           l
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A cura della Federazione medico sportiva italiana 

dove fare pratica; in altri termini, dal
fatto che non si sa nuotare.
In effetti, solo il 3.6%, della popola-
zione mondiale sa nuotare e que-
sto dato, da solo, sarebbe una
risposta esauriente al titolo di que-
sta relazione: Imparare a nuotare,
perchè?
Saper nuotare e prestazione
agonistica - Nuotare bene è, tutta-
via, un’esigenza non solo di tipo
sociale, ma anche in ambito sporti-
vo. Infatti, è noto che la prestazione
agonistica dipende, in modo sem-
plicistico, dal rapporto tra la poten-
za (E) dell’atleta ed il Costo ener-
getico (C) che lo stesso deve sod-
disfare nell’eseguire il suo gesto
sportivo (V=E/C).
Per ciò che concerne la potenza
(E), va detto che nel nuoto la
potenza applicata all’acqua (Pd)
non corrisponde alla potenza totale
che l’atleta può sviluppare (Po);
infatti, una parte di Po viene spre-
cata per spostare la massa d’acqua
indietro. La Pd, quindi, dipende dal-
l’efficienza di propulsione (ep) del-
l’atleta, nel senso che tanto più
questo sarà capace di non spreca-
re energia spostando l’acqua, tanto
più andrà veloce. Usualmente que-
sto concetto si esprime con la
seguente formula: Pd = ep·Po.

Nella corsa, a titolo di esempio, il
valore di ep è uguale a 1 perché
l’atleta scarica tutta la potenza al
suolo e quindi Pd corrisponde a Po.
Nel nuoto ep sarebbe uguale a 1 se
il nuotatore potesse aggrapparsi
all’acqua come a un punto fisso; al
contrario, purtroppo, l’acqua non
offre un punto di appoggio stabile.
Va, incidentalmente, osservato che
tale situazione di “instabilità” è
anche la causa per cui molte per-
sone non “sanno nuotare”, come
sarebbe logico attendersi conside-
rando che l’acqua è l’ambiente
naturale della vita pre-natale. La
mancanza di un appoggio fisso,
come la terra, genera, infatti, insi-
curezza e paura ed i movimenti
diventano, conseguentemente,
scoordinati e scorretti, così che si
perde la naturale capacità di gal-
leggiare.
Ritornando ad ep, si è osservato
che il suo valore risulta compreso
fra 0,46 e 0,77 e cresce con il livel-
lo di abilità tecnica del nuotatore,
cioè con la sua capacità di saper
nuotare. I nuotatori migliori posso-
no, quindi, utilizzare fino al 77%
della loro Po (comunque meno del
100% di un corridore a piedi) per
vincere la resistenza all’avanza-
mento, mentre il 23% viene comun-

Saper nuotare bene, anche a fine agonistici, dipende da molti fattori,
ma in Italia c’è troppa gente che non sa nuotare affatto per un senso d’insicurezza 

e paura. Troppo spesso si muore per annegamento, anche se oggi 
le piscine sono comunque affollate da bambini

Il nuoto risulta, nelle ultime stati-
stiche disponibili, la terza attività
motoria o sportiva praticata in Italia
dopo il calcio e quelle che si prati-
cano in palestra.
Ovviamente, quando ci si riferisce
al nuoto, si intendono tutte le attivi-
tà sportive che si svolgono in
acqua, quali, oltre al nuoto, la palla-
nuoto, i tuffi, il nuoto sincronizzato
ed il salvamento.
Così considerati, gli sport acquatici
sono praticati da circa tre milioni e
mezzo di persone. E’ ulteriormente
interessante notare che fra i bambi-
ni il nuoto rappresenta lo sport più
diffuso: il 50% di tutti i soggetti in
età evolutiva praticanti attività
motoria (pari a 150.000 soggetti) si
dedica al nuoto.
Nonostante ciò risulta ancora ele-
vato numero di decessi (500 morti
ogni anno) per annegamento. La
maggior parte di tali eventi avven-
gono nelle zone costiere, special-
mente del centro-sud, e riguardano
per lo più persone normali che
fanno il bagno in mare, piuttosto
che soggetti impegnati in situazioni
“a rischio” (immersioni ecc). 
Ciò conferma che i fattori di mag-
giore rischio sono determinati dal-
l’inesperienza e dalla limitazione
delle strutture sportive (piscine)

Una bracciata di

VITA



que disperso per spostare l’acqua
all’indietro. Di contro, i cattivi nuota-
tori sprecano la maggior parte della
loro energia (54%) per “muovere”
l’acqua senza efficacia (come i
bambini che giocano a “fare gli
schizzi”).
I fattori tecnici da cui dipende ep
sono: 1) la distanza totale coperta
dalla mano sott’acqua; 2) la ricerca
di acqua ferma si cui esercitare la
presa; 3) il completamento della
fase di spinta della bracciata.
Inoltre, anche il valore di ep risulta
correlato positivamente con alcuni
parametri antropometrici; essi
sono: la lunghezza delle braccia e
la superficie della mano.
Per ciò che concerne il Costo
Energetico (inteso come la quantità
di energia spesa per nuotare per
unità di percorso), va detto che il
nuoto è lo sport dove maggiori
sono le differenze di CE tra un atle-
ta di elevato livello ed un princi-
piante (ad esempio, mentre al
cicloergometro tali differenze pos-
sono essere del 5-7%, nel nuoto
possono arrivare al 400-500%). 
Il CE dipende dalla capacità tecni-
ca di esecuzione della nuotata
(cioè ancora dal saper nuotare),
della quale si è già accennato, da
fattori interni all’organismo (CE non
fluidodinamico), e dalla resistenza
(drag) che l’acqua oppone al movi-
mento (CE fluidodinamico). Questa
è particolarmente importante se si
ricorda che l’acqua ha una densità
800 volte superiore a quella del-
l’aria.

Il drag può
essere attivo e
passivo. Quello
passivo riguar-
da la resistenza
determinata dal
corpo del nuo-
tatore, indipen-
dentemente dal
movimento dei
suoi arti (in altri
termini è la
resistenza che
bisogna vince-
re per trascina-
re un nuotatore
immobile in
acqua). Questo
dipende dalla
posizione del
corpo, dalla
capacità di gal-
leggiamento e
dalla sezione
del corpo. 
Il drag attivo
( r e s i s t e n z e
indotte dal movimento del corpo in
acqua) dipende dalla velocità del
nuotatore e da una costante di pro-
porzionalità “K” (2) che è inferiore
nei nuotatori più abili in rapporto ad
una tecnica migliore (saper nuota-
re). I fattori che lo influenzano sono
la tecnica di nuoto (cioè le oscilla-
zioni del corpo e l’asimmetria del
movimento degli arti superiori), il
galleggiamento e le caratteristiche
antropometriche (sezione del corpo
ed altezza).
Come si è visto il “saper nuotare” è

una costante fondamentale di ogni
fattore che influenza la riuscita
sportiva e, fra essi, il CE.
In conclusione: saper nuotare, per-
ché? Le statistiche indicano che
sono ancora troppo poche le perso-
ne in tutto il mondo, ed anche in
Italia, che sanno nuotare. Ciò rap-
presenta un elemento di riflessione
se si considera la vastità delle terre
bagnate e, di conseguenza, l’ec-
cessivo numero di persone che
ancora muoiono per annegamento.
Saper nuotare è quindi un’esigenza
sociale, che è doveroso soddisfare.
Nello stesso tempo “saper nuotare
bene” è un fattore fondamentale
per la riuscita sportiva, poiché esso
condiziona il dispendio energetico
a parità di velocità e quindi il Costo
energetico della locomozione in
acqua.
Ridurre il CE, migliorando lo stile di
nuoto (cioè imparando a nuotare
sempre meglio), è il fattore più
importante per la capacità di pre-
stazione nel nuoto di alto livello.
La misura del CE è, quindi, un
metodo di valutazione delle capaci-
tà di prestazione e di monitoraggio
dell’allenamento, che dovrebbe
sempre di più far parte degli stru-
menti a disposizione dell’allenatore
e del medico dello sport.             l
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Lo stile della nuotata è fondamentale per migliorare 
i risultati sportivi

Per fortuna oggi sempre più bambini si avvicinano al nuoto
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quattro serate saranno animate da
un bellissimo spettacolo di gala con
i migliori artisti europei. Ci sarà
anche una Tv ufficiale della manife-
stazione, la Class HorseTv, visibile
sul canale 221 di Sky. Il network
seguirà in esclusiva l’evento e pro-
porrà quattro giorni di dirette dai
campi gara e dallo spettacolo di
gala con focus sule gare più spetta-
colari, interviste con i protagonisti,

Dal 21 al 24 ottobre si svolgerà a Rho “CavalliaMilano”, un nuovo grande
evento dedicato al mondo dell’equitazione, molto più che una semplice fiera.
Lo CSAIn sarà presente con un suo stand

A CURA DELLA CONFEDERAZIONE TECNICI EQUESTRI E CSAIN EQUITAZIONE

approfondimenti con gli espositori e
gli sponsor.
CSAIn Equitazione non poteva
mancare a questa importante e
nuova vetrina aperta sul mondo
dell’equitazione. 
Sarà, infatti, presente con uno
stand interamente dedicato alle
novità e alle iniziative per il 2011.
Venite a trovarci, saremo al padi-
glione pad.15 stand B15.             l

Un evento inedito, destinato ad
operatori e appassionati, è la nuo-
vissima “CavalliaMilano” (www.ca-
valliamilano.it), in programma dal
21 al 24 ottobre presso Fieramilano
(Rho), dove si potrà trovare tutto
quello che interessa chi segue il
mondo equestre. Circa sette ettari
(70.000 mq) distribuiti su quattro
padiglioni saranno attrezzati per
accogliere le diverse specialità
equestri e oltre 1700 esemplari. Gli
stand espositivi copriranno un’area
di 8.500 mq con il fior fiore della
produzione italiana ed europea di
attrezzature per l'equitazione. I
quattro grandi padiglioni ospiteran-
no inoltre gare di salto ostacoli, il
meglio della monta western e tutto
sul cavallo spagnolo e l’alta scuola.
Un grande villaggio sarà dedicato
completamente alla
Horsemanship, con gli uomini di
cavalli più famosi del mondo. In
questa filosofia di lavoro con i
cavalli si fa riferimento ai loro istinti
e mentalità di animale sociale: si
tratta di tecniche di comunicazione
tra uomo e cavallo derivanti dall'os-
servazione del comportamento del
cavallo allo stato brado, al fine di
costruire un dialogo che ricorda il
più possibile le relazioni che esisto-
no tra i cavalli. In fiera si potranno
anche ammirare cavalli delle più
importanti razze del mondo e le

www.csainequitazione.it

Autunno va in 

SELLA

A CavalliaMilano il concorso ippico sarà uno degli eventi di spicco
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E’ NATO IL 
DIPARTIMENTO 
HORSEBALL CSAIN
Finalmente CSAIn Equitazione
ha il Dipartimento Horseball. Le
origini di questa disciplina
equestre, nata in Francia, risal-
gono agli anni 70. Da qui suc-
cessivamente ha iniziato a svi-
lupparsi in Europa, trovando
diffusione in Austria, Belgio,
Germania, Italia, Portogallo,
Spagna e Gran Bretagna.
Approdata in Italia nel 1989,
fino al 1995 è stata sotto la
supervisione dell'Associazione
Nazionale Horseball che si è
prodigata a promuovere e dif-
fondere questo Sport.
L'Horseball è una disciplina di squadra che unisce
le caratteristiche del gioco con la palla all'equita-
zione. Una disciplina rapida e spettacolare in cui
due squadre composte da 4 cavalieri più due
riserve si affrontano in un campo rettangolare le
cui dimensioni possono variare da 60 a 75 metri
di lunghezza e da 20 a 30 metri di larghezza. I
giocatori delle due squadre devono cercare di
impossessarsi della palla, provvista di sei mani-
glie di cuoio, senza mettere piede a terra e facen-
do un numero minimo di tre passaggi tra giocato-
ri diversi prima di cercare di andare a canestro. La
partita si svolge in due tempi da 10’ ciascuno,
intervallati da una breve pausa di 3 minuti. I caval-
li hanno una bardatura classica, che comprende
anche le protezioni, molto importanti in questo
sport: paraglomi, fasce, etc. L'unica particolarità è
la presenza della cinghia di ramassage: una cin-
ghia di cuoio che unisce le due staffe e che per-
mette al giocatore di potersi chinare per andare a
raccogliere la palla quando cade a terra. La palla
è in cuoio, racchiusa da una rete formata da sei
maniglie sempre di cuoio che permettono il recu-
pero a terra. I canestri, posti alle estremità del
campo, in corrispondenza dei lati corti, sono posti
ad un'altezza di 4,50 m per i cavalli e di 3,50 m
per i ponies con un diametro di 1 m. Durante ogni
partita sono presenti due arbitri: l'arbitro di sedia
che ha una visione globale del gioco e l'arbitro di
campo (a cavallo), che segue la partita “dall'inter-
no”. Uno sport spettacolare e per tutti, da far
conoscere perché coinvolgente e pieno di azione.
Il nuovo Dipartimento è così formato: Eric Bassot
(Capo Dipartimento); Laura Paglieri
(Comunicazione e Sponsor); Fabrizo Sforza

(Organizzazione eventi); Carlo Giuliani
(Promozione e Coordinamento); Miki Appendino
(Formazione e Istruzione). A tutti gli auguri più sin-
ceri per un proficuo e soddisfacente lavoro.       l

ENTRO FINE ANNO 
I PRIMI ESAMI BRITISH
Ripartono i corsi della British Horse Society con
l’organizzazione di un Modulo 1 accessibile a tutti,
di un Corso di Adeguamento BHS per i Tecnici già
formati da CSAIn Equitazione e di un Modulo 2
per affrontare l’esame BHS dello Stage 2 (Per
informazioni: corsibhs@csainequitazione.it).
Entro la fine dell’anno verranno organizzati i primi
esame British in Italia.                                      l

NON SI FERMANO I CORSI 
PER ASSISTENTI TECNICI
Sta per concludersi un corso di preparazione per
affrontare l’esame ad  Assistente Tecnico a Torino
e già un altro è in programmazione. Una ventina
di Tecnici e Assistenti formati negli anni preceden-
ti hanno frequentato i corsi di aggiornamento
tenutisi rispettivamente a Bedizzole in provincia di
Brescia presso l’Agriturismo Parco del Chiese e
ad Asiago (VI) presso le strutture dell’Australian
Ranch. Sono stati una trentina gli Assistenti
Tecnici che hanno superato gli esami fatti nei
Centri CSAIn Equitazione sotto la supervisione di
tecnici esaminatori qualificati.                            l

A CURA DELLA CONFEDERAZIONE TECNICI EQUESTRI E CSAIN EQUITAZIONE

Fase di una partita di Horseball



continuamente.
Preziosissima è l’esperienza che si
accumula attraverso lo scontro con
gli avversari: in una gara karting è
incredibile il numero di sorpassi a
cui si può assistere; continui sono i
capovolgimenti di fronte e abba-
stanza rare sono le situazioni in cui
c’è un unico dominatore che inflig-
ge pesanti distacchi agli avversari.
Si formano spesso gruppetti com-
patti in cui l’uno cerca di rubare la
scia dell’altro; gli avvicendamenti a
filo di paraurti lasciano con il fiato
sospeso ed è proprio in queste
occasioni che si impara a valutare il
momento opportuno per fare la
mossa decisiva, portarsi avanti
senza rischiare il contatto e studia-

di Mimma Nolè per la Commissione sportiva automobilistica italiana
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Come romba il mio

DELFINO

In Italia si può cominciare a guidare un kart anche all’età di 6-7 anni. Per questi
“pilotini” ci sono mezzi ad hoc che prendono il nome dal simpatico cetaceo.

L’attività agonistica vera e propria inizia dagli 8 anni con i mezzi della 60 Baby  

Schumacher, Alonso, Hamilton,
Vettel, Rosberg, Buemi, Liuzzi,
Tarquini, Bianchi, Mortara, la lista
sarebbe ancora lunga e andrebbe
ad inglobare piloti appartenenti ai
più svariati settori del motorsport;
diversi percorsi agonistici, diverse
carriere, diverse generazioni; ci
sarebbe quindi da chiedersi qual è
l’elemento che accomuna queste
stelle delle quattro ruote. La rispo-
sta è semplice: hanno tutti fatto il
loro ingresso nel mondo dei motori
a bordo di un kart.
Il karting, infatti, rappresenta il
primo step di una lunga gradinata
che gli aspiranti piloti devono per-
correre nell’arduo percorso verso il
professionismo. Che si miri alle
monoposto, alle vetture turismo o
GT, alle derapate del rally, non esi-
ste formazione migliore di quella
che si può acquisire attraverso
alcuni anni di competizione sui pic-
coli bolidi.
Perché per andare forte in kart non
basta essere veloci; fondamentale
è, fin dall’inizio, imparare ad usare
la testa; ogni pilota, infatti, deve
anche essere un bravo collaudato-
re: sentire il motore per regolare la
carburazione e rapporti, riportare al
meccanico le sensazioni avvertite
in pista per effettuare le regolazioni
sul telaio per un’ottimale messa a
punto, ma non solo. I mezzi, seb-

bene spinti da propulsori perfor-
manti, si caratterizzano per una
grande semplicità a livello mecca-
nico rispetto alle tecnologie riscon-
trabili nelle categorie superiori.
Tutte le modifiche mirate al miglio-
ramento delle prestazioni, vengono
effettuate da un telaista che lavora
in forte sintonia con il pilota: ci si
confronta, si discute, si litiga anche.
Sono questi momenti di grande
crescita anche dal punto di vista
umano: si impara, infatti, l’impor-
tanza dell’umiltà che permette di
superare anche forti delusioni e
ricominciare sempre con nuova
lena, perché non esiste un numero
uno indiscusso e ogni gara ha una
storia a sé e le carte si rimescolano

Giovanissimi alla guida dei propri “Delfini”



può scendere in pista! Elemento
fondamentale è ovviamente l’abbi-
gliamento: necessari, infatti, sono
tuta, casco, guanti e scarpe omolo-
gati, questo per garantire la massi-
ma sicurezza ai piloti in erba. I
mezzi su cui i più piccoli possono
sbizzarrirsi si chiamano Delfini. Si
tratta di kart molto semplici, di faci-
le manutenzione e soprattutto dal
prezzo accessibile, per cui anche
un genitore non particolarmente
portato per la meccanica, può la
domenica portare il proprio figliolet-
to in pista senza il bisogno di ricor-
rere ad una più costosa assistenza
specializzata. Il progetto Delfini è
stato lanciato nel 2008 dalla
Federazione Italiana Karting pro-
prio per dare un nuovo slancio al
karting nazionale ricreando un
ricco vivaio di piloti da lanciare poi
in competizioni di ampio respiro.
Trattandosi di una fase preparato-
ria, l’attività in pista si limita a mani-
festazioni dimostrative, in cui i pilo-
tini possono confrontarsi, sfidarsi,
ma al termine delle quali non esi-
stono né vincitori, né vinti: è lo
sport l’unico a trionfare. Ogni setti-
mana, su diversi tracciati o circuiti
cittadini sparsi sull’intero territorio
nazionale, spesso nell’ambito di
altri eventi karting quali trofei o
gare di campionato regionale, i
Delfini hanno modo di radunarsi e
darsi battaglia prendendo spunto
dai loro colleghi più maturi; sono
questi momenti di grande crescita e
suscitano spesso grande entusia-
smo sia tra i genitori che tra gli
addetti ai lavori, ma anche tra il
pubblico che rimane spesso allibito
di fronte alla grinta che questi baby
piloti riescono a sfoderare.
I bambini hanno così modo di tra-
scorrere giornate in allegria insie-
me ai coetanei piuttosto che rima-
nere chiusi dentro casa davanti alla
televisione o ai videogiochi, prima
di tutto divertendosi, e allo stesso
tempo facendo propri in modo
naturale valori quali la sportività,
l’importanza del rispetto delle rego-
le, l’umiltà. Incredibile poi il rappor-
to che viene ad instaurarsi tra i
genitori, che si improvvisano mec-
canici e figli: una complicità ed un
affiatamento davvero unici.
Per chi invece preferisce essere
guidato da mani esperte fin dal

re l’avversario alla ricerca dei punti
di debolezza.
Il karting, tuttavia, non è uno sport
noto a tutti; spesso ci si avvicina ad
esso perché si ha un genitore par-
ticolarmente appassionato, grazie
ad un passaparola tra amici o per
la vicinanza ad un circuito. E spes-
so anche chi, dopo aver fatto qual-
che giro con un kart a noleggio,
vorrebbe trasformare quella che è
stata un’esperienza singola in una
passione da coltivare con costan-
za, si trova disorientato perché non
sa a chi rivolgersi e quali sono i
percorsi da seguire.
In realtà iniziare a correre in kart è
tutt’altro che difficile: sono tanti i cir-
cuiti sparsi sull’intero territorio
nazionale, da quelli rinomati a livel-
lo mondiale, ad altri più piccoli ma
comunque ottimali per chi si
approccia per le prime volte a que-
sta emozionante realtà. D’altronde,
come ben noto, l’Italia è la patria
del karting: è qui, infatti, che ci
sono i maggiori costruttori e i nostri
campionati sono da anni riferimen-
to per piloti provenienti da ogni
parte del mondo.
Già sulle piste è possibile trovare
Team o rivenditori a cui fare riferi-
mento e chiedere le prime informa-
zioni; anche i tanti appassionati che
la domenica vanno a girare posso-
no essere utili punti di riferimento
proprio perché si sono già messi
alle spalle tutti i dubbi e gli interro-
gativi relativi alle fasi di avvicina-
mento allo sport.
Ma, entrando nello specifico, è
importante sapere che esiste
un’età minima per iniziare. 
Per i bambini dai 6 ai 7 anni, esiste,
infatti, una categoria “addestrativa”;
per questi giovanissimi è, infatti,
prevista una fase pre-agonistica
finalizzata a prendere confidenza
con le dinamiche legate al karting
nel segno del connubio divertimen-
to-apprendimento, elementi en-
trambi fondamentali per una più
completa preparazione all’ingresso
delle competizioni. Da un punto di
vista burocratico, è necessario
munirsi di una tessera promo, che
viene rilasciata dagli organismi pre-
posti, dopo essersi sottoposti ad
una visita medica che certifichi lo
stato di sana e robusta costituzio-
ne. Messi a posto i documenti, si
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primo approccio alla pista, esistono
numerose scuole karting in Italia
che periodicamente organizzano
corsi di avviamento allo sport in cui
si alternano lezioni teoriche alla
pratica in circuito, sotto la guida di
veri e propri istruttori rigorosamen-
te autorizzati dalla Federazione
Nazionale. Al link:
http://www.fik.it/pagina.asp?fname
=/altridocumenti/scuole-karting.htm
è possibile consultare l’elenco di
tutte le scuole karting riconosciute
con i relativi recapiti telefonici a cui
rivolgersi per chiedere ogni tipo di
informazione aggiuntiva sulle date
e i costi dei corsi.
Quando poi si inizia ad acquistare
sempre più sicurezza alla guida,
con il cronometro a fare da inappel-
labile giudice ai progressi ottenuti,
come logica conseguenza arriva il
desiderio di competere. E’ possibile
iniziare l’attività agonistica all’età di
8 anni con dei mezzi della 60 Baby.
Per quanto riguarda il materiale,
anche in questo caso ci si può rivol-
gere ai tanti rivenditori presenti su
tutta la nostra penisola, dai quali si
possono acquistare kart sia nuovi
che usati, per ogni tipo di necessi-
tà. Passando invece alla documen-
tazione, per gareggiare nella 60
Baby, è necessaria una licenza di
grado “E” che viene rilasciata ai
conduttori di età compresa tra gli 8
i 10 anni non compiuti dall’autorità
sportiva nazionale, tramite i nume-
rosi incaricati operanti in ogni regio-
ne italiana o presso gli uffici degli
Automobile Club provinciali.  Sarà
necessario sottoporsi a una visita
medica secondo precise disposi-
zioni di legge ed effettuare un ver-
samento secondo quanto disposto
dai regolamenti; imprescindibile è
inoltre l’autorizzazione degli eser-
centi la potestà, trattandosi di mino-
ri. 
Sbrigate tutte le pratiche burocrati-
che, via alle sfide: che si tratti di
gare di regionale o trofei o campio-
nati italiani, inizia così l’avventura
nell’entusiasmante realtà delle
gare; c’è chi poi continuerà e dopo
diversi anni farà il suo ingresso nel
mondo dell’automobilismo profes-
sionistico e chi si accontenterà di
praticare il karting come puro
svago, una cosa è certa, non man-
cherà il divertimento.                   l



Sarà la bella Siracusa ad “anda-
re in scena” dall’8 al 10 ottobre
prossimi. Infatti la città siciliana,
che dal  2005, insieme con la
necropoli rupestre di Pantalica, è
stata dichiarata Patrimonio del-
l'umanità dall'UNESCO, ospiterà la
Festa del Teatro Amatoriale.
La manifestazione è l’evento che la
Fita organizza da lunga data e
annualmente (questa del 2010 sarà
ormai la XXIII edizione) in prestigio-
si luoghi d’Italia, cercando di coin-
volgere le regioni d’appartenenza.

Nelle ultime stagioni l’onore è toc-
cato a località come Sorrento, San
Benedetto del Tronto e, nel 2009,
Stresa. La Festa ha la finalità di
creare per gli associati un forte
momento di aggregazione, di cono-
scenza e di scambio di esperienze,
di approfondimento delle tecniche
teatrali, creando un rapporto con il
territorio in cui ha luogo attraverso
il coinvolgimento dei cittadini in
alcuni degli eventi previsti dal pro-
gramma. Ha, infine, l’obiettivo di
propagandare il ruolo e la funzione
dell’attività del Teatro Amatoriale,
riaffermando i valori ed i principi
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Dall’8 al 10 ottobre la storica e affascinante città siciliana ospiterà la XXIII 
edizione della Festa organizzata annualmente dalla Fita, una tre giorni 

che coinvolgerà il mondo amatoriale. Tra i molti eventi spicca l’Accademia,
l’originale esperienza scenica che coinvolge giovani attori

SIRACUSA
capitale del teatro

che muovono tutti coloro che aderi-
scono alla Fita. La tre giorni della
festa coinvolge tutte le compagnie
amatoriali iscritte alla Federazione.
Sono previsti da 400 a 500 parteci-
panti provenienti da tutto il territorio
nazionale a cui si aggiungeranno le
delegazioni delle Federazioni euro-
pee iscritte alla Coepta
(Federazione Internazionale pro-
mossa dalla Fita per coordinare il
teatro amatoriale nei paesi
dell’Unione Europea), e del Cifta
(Coordinamento Internazionale di
Teatro Amatoriale dei Paesi di cul-
tura latina) dando così, per prima la
volta, alla Festa del Teatro uno
spessore internazionale. 
La manifestazione anche in questa
edizione ha rispettato una sua tra-
dizione, quella di svolgersi sempre
nella prima decade di ottobre.
La candidatura di Siracusa, propo-
sta dal Comitato Provinciale presie-
duto da Luca Morelli, ha trovato
positivo riscontro nel direttivo
nazionale, consapevole che la
sede, oltre al forte richiamo turisti-
co, rappresenta un simbolo non
indifferente per il Teatro Amatoriale
quale “luogo del teatro classico”.
La località, oltre ad avere strutture
indonee ad ospitare la manifesta-
zione, offre la possibilità di pro-

Giovani de “La Quinta Compagnia” di Bisceglie, tra i premiati alla Festa del
Teatro 2009 tenutasi a Stresa

A cura della Federazione italiana Teatro Amatori
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grammare un itinerario turistico
molto suggestivo e ricco di storia e
cultura (Siracusa con la sua area
archeologica della Neapolis, l’anti-
co cuore della città che ospita il
celeberrimo teatro greco,
Palazzolo Acreide, Noto etc.).
Durante i tre giorni verranno orga-
nizzati seminari tenuti da docenti e
aperti ai tesserati che vorranno par-
tecipare. Saranno allestite mostre e
ateliers dove saranno esposti le
foto, i costumi di scena e le locan-
dine che potranno essere visitate
da tutta la cittadinanza. Verranno,
naturalmente, invitate tutte le com-
pagnie teatrali amatoriali del territo-
rio, comprese quelle non iscritte
alla Fita. Per tutta la settimana,
quella che va dal 4 al 10 ottobre,
avrà luogo L’Accademia del Teatro
Italiano, una manifestazione che

non ha forse eguali anche fuori
dall’Italia: è riservata a giovani dai
18 ai 25 anni selezionati attraverso
un bando e provenienti da varie
regioni d’Italia e che, secondo un
organico progetto diretto da un
regista, concluderanno la loro
esperienza con la messa in scena
del testo che verrà rappresentato
nella serata finale del sabato.
L’esperienza di questi giovani, per i
quali l’accesso all’Accademia rap-
presenta un importante attestato
che dà spessore alla loro caratura
artistica, sarà ancor più valorizzata
dall’occasione a loro riservata di
rappresentare il testo scelto in altri
luoghi d’Italia ed in concorsi inter-
nazionali. Le serate di giovedì e
venerdì saranno dedicate a
momenti di spettacolo che avranno
luogo nella struttura alberghiera
che ospiterà la festa, l’accogliente
Hotel Fontane Bianche Beach Club
(Viale dei Lidi, 512 - 96100
Cassibile, SR), dove sarà allestita
una vera e propria “cittadella del
teatro”, che potrà essere visitata da
tutti. La serata del giovedì sarà
dedicata alla presentazione del
“Laboratorio FITA Sicilia 2010”, un
progetto teatrale di contaminazione
tra generi diversi che trovano la
loro origine nel teatro classico,
dedicato a giovani attori siciliani,
curato dal Comitato Provinciale di
Siracusa. Saranno invitate alla pre-
sentazione le scolaresche della
città di Siracusa con le quali si inte-
ragirà nel periodo precedente la
Festa. La serata di venerdì sarà

dedicata all’appuntamento tradizio-
nale denominato “Atti…mi di
Teatro”, durante il quale i parteci-
panti alla festa di esibiranno in
brevi saggi teatrali in una non stop,
fornendo uno spaccato del teatro
della Fita, con particolare attenzio-
ne alla diversità derivante dai terri-
tori da cui provengono.  
I momenti di maggiore rilevanza
esterna della Festa saranno dun-
que:
a) il convegno sul ruolo del Teatro
Amatoriale che presumibilmente
verrà organizzato nella mattinata di
domenica 10 ottobre, nel quale
verrà illustrata l’attività svolta dalla
Fita e saranno anticipate interes-
santi novità che contraddistingue-
ranno il nostro universo nei prossi-
mi mesi; 
b) la serata del sabato durante la
quale saranno consegnati i premi
FITALIA (concorso nazionale ban-
dito annualmente dalla
Federazione tra le compagnie
iscritte); avrà luogo il saggio finale
dell’Accademia del Teatro Italiano;
infine ci sarà il momento della pro-
clamazione di Siracusa come città
capitale del Teatro Amatoriale per
la stagione 2010/2011, con il pas-
saggio alle Autorità locali del testi-
mone dalla città di Stresa.
La serata finale di sabato sarà pro-
grammata in un teatro della città, in
modo da poter essere aperta alla
cittadinanza. Saranno invitate le
autorità del territorio ed è prevista
la partecipazione di personaggi
dello spettacolo. Durante l’intera
festa saranno presenti la stampa e
la televisione locale e nazionale,
mentre come ospite d’onore inter-
verrà, come tutti gli anni, un perso-
naggio dello spettacolo di fama
nazionale.  E’ il terzo anno che la
manifestazione viene collegata alla
proclamazione della città ospitante
quale Capitale del Teatro
Amatoriale per l’intera stagione
teatrale.
Quest’anno altra novità è che la
Festa è aperta a tutti i soci e diri-
genti delle associazioni convenzio-
nate con la Fita (Agis, Csain, Cifta
e Aita), che potranno usufruire dello
stesso trattamento. Prepariamoci a
vivere un altro meraviglioso
momento..                                     l

Il celebre teatro greco di Siracusa. La città siciliana è stata nominata capitale
del Teatro Amatoriale per il 2010 

La locandina che promuove l’evento 
del prossimo ottobre



musicali, circa 9.000 cori amatoria-
li e 750 gruppi folklorici; le persone
coinvolte in queste attività sarebbe-
ro circa mezzo milione. 
Delle tre federazioni la Fitp si trova
in una posizione di vantaggio e di
preminenza in quanto due suoi rap-
presentanti, il presidente Benito
Ripoli e il segretario Franco Megna,
sono membri del “tavolo naziona-
le”, mentre i due rappresentanti

di  Alberto Nocentini (direttore del Gruppo di Lucignano)
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Il FOLKLORE
ha il passaporto

A fine luglio il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha riconosciuto i gruppi
folclorici categoria “protetta”. Alla riunione, durante la quale si è costituito 

un tavolo nazionale, era presente l’Ufi insieme ai rappresentanti di Fitp e Fafit. 
Nasce una giornata dedicata alla musica popolare

ll 22 luglio scorso, nel Salone del
Consiglio Nazionale del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, si è
svolto un incontro che per la nostra
attività può definirsi storico: su ini-
ziativa del Maestro Antonio Corsi
della Segreteria del Ministero sono
stati convocati i rappresentanti
nazionali delle bande musicali, dei
cori amatoriali e dei gruppi folklorici
con lo scopo di costituire il “tavolo

nazionale” per la promozione della
musica popolare e amatoriale.
Erano presenti i rappresentanti
delle tre federazioni dei gruppi fol-
klorici, Fitp, Fafit e Ufi, quest’ultima
era rappresentata dal Presidente
Maurizio Negro, da Franco Canna
del Gruppo Manghin e Manghina e
dallo scrivente. Da un primo censi-
mento effettuato dal Ministero risul-
terebbero attive circa 4.600 bande

Il gruppo che ha partecipato, a fine luglio, alla storica riunione presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali



di Spagna) e nella registrazione,
presso la Rai, di tre brani eseguiti
da tre complessi selezionati fra le
categorie delle bande, dei cori e dei
gruppi folklorici. Per questa sorta di
edizione zero, nel settore del folklo-
re è stato selezionato un non
meglio identificato Gruppo Sud-
Folk: non è un buon segnale di par-
tenza, visto che in realtà non c’è
stata nessuna selezione, ma porre
questioni di principio contribuirebbe
soltanto ad ostacolare una parten-
za che può riservare sviluppi van-
taggiosi per tutti quelli che esercita-
no la nostra arte.                              l

Questi due fatti, cioè il riconosci-
mento culturale delle nostre asso-
ciazioni e il riconoscimento recipro-
co, al di là delle sigle di apparte-
nenza, sono il notevole risultato,
che in apertura abbiamo definito
“storico”, dell’incontro romano. Sta
ora alla nostra iniziativa trasforma-
re la nuova situazione in realizza-
zioni concrete. Le prime vengono
dall’iniziativa della Segreteria e
consistono nella nascita di una
giornata nazionale dedicata alla
musica popolare nella terza dome-
nica di maggio (ne abbiamo avuto
un anticipo l’anno scorso in Piazza

dell’Ufi, Maurizio Negro e lo scri-
vente Alberto Nocentini, sono stati
cooptati nel tavolo di settore riser-
vato alla nostra categoria. La Fitp
raccoglie così il frutto della sua
politica di avvicinamento al potere
centrale e istituzionale, ma in fin
dei conti dobbiamo alla sua iniziati-
va due fatti importanti: il primo è
che il Ministero ha riconosciuto i
gruppi folklorici come categoria
protetta sotto la propria giurisdizio-
ne; il secondo è che ora esiste una
sede ufficiale dove comunicare fra
noi e confrontarci sulle questioni
che riguardano la nostra attività.

VALVASONE ANCORA 
UNA VOLTA “TORNA”
AL MEDIOEVO
Da ben diciotto anni il piccolo e bellissimo borgo
di Valvasone (Pn) è conosciuto in tutto il Triveneto
e non solo per la rievocazione storica “Medioevo
a Valvasone”, organizzata dal Grup Artistic
Furlan, sodalizio che oggi conta più di 140 iscritti.
Per la seconda fine settimana di settembre,
Valvasone e i suoi abitanti ritornano indietro nel
tempo e si calano in toto nell’atmosfera del 1300.
Mangiafuoco, saltimbanchi, nobili, appestati, frati-
celli, pellegrini, danzerini e meretrici sono gli abi-
tanti del borgo in quei giorni, illuminato da torce e
candele, con taverne aperte al pubblico per la
degustazione di piatti semplici, preparati secondo
le ricette dell’epoca e con i prodotti allora utilizza-
ti. Non solo, ma ogni anno la caratteristica della
festa medievale di Valvasone è quella di avere
uno spettacolo teatrale itinerante, organizzato dai
volontari del Grup Artistic Furlan, che costruisco-
no scenografie, confezionano abiti e, sotto l’atten-
ta regia di Luca Altavilla, attore professionista
conosciuto in Italia e all’estero, portano in scena
nelle vie e nelle piazze del borgo un teatro itine-
rante che si rifà a vicende realmente accadute
durante il Medioevo: la leggenda di San Giorgio
ed il drago, la storia di S. Francesco d'Assisi e la
trilogia dantesca sono solo alcuni esempi del-
l’opera che in questi anni è stata messa in scena
e che tante soddisfazioni ha dato al Grup Artistic
Furlan, viste le numerosissime congratulazioni
ricevute dal pubblico.  Oltre a ciò, il sabato sera
viene organizzata da esperte cuoche una fiabe-
sca cena medievale nel convento dei Serviti, ex-
lazzaretto e ospedale risalente al 1485, con bellis-
simo brolo al suo interno e una piccola roggia. La
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cena, che prevede la partecipazione di più di tre-
cento persone, è allietata dalla presenza di musi-
ci, giocolieri, armigeri e gli apprezzati danzerini
della Cort del Louf Neri, che tengono uno spetta-
colo per i presenti ed in particolare si esibiscono
per il Conte di Valvasone e la sua consorte, ospi-
ti ogni anno al banchetto con abiti che ricalcano lo
stile trecentesco. Questa magnifica esperienza,
che ogni anno vede la presenza di oltre 40.000
spettatori in soli tre giorni di rievocazione, non
sarebbe possibile se non fosse sorretta da un
gruppo solido e capace come il sodalizio Grup
Artistic Furlan-Medioevo a Valvasone che, grazie
alla caparbietà e alla forza di volontà che lo carat-
terizza, riesce a portare in scena uno spettacolo
che oramai è diventato uno degli appuntamenti
più attesi nella nostra provincia.                         l

Un’immagine della festa medievale che si svolge a
Valvasone da 18 anni



CSAIN
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IL MONDO
Abano, davanti al Mestre Uno e al Bencic Team di
Parenzo.
Torneo Amatori: il trofeo è stato messo in bache-
ca dal gruppo Mion e Mosole che, ben orchestra-
to dal validissimo Ivano Cagnato, ha preceduto la
Dinamo Pontex Genova e il Flero Casonet
Brescia. (Pierluigi D’Incà) l

LE CALCIATRICI DELLA MARCA
PRONTE  A TORNARE IN CAMPO

Dagli inizi di ottobre riprenderà nella Marca
Trevigiana anche l’attività calcistica femminile. Si
ricomincia forti dell’entusiasmo portato in terra
trevigiana dalle ragazze del Ca Rosa Zensonese
tornate da Riccione con il tricolore al collo.
Due le manifestazione che verranno proposte
nella stagione; la prima coordinata dal bravo
Andrea Perissinotto che in quel di Mignagola si
occuperà del Trofeo CSAIn TV, mentre il secondo
torneo verrà seguito da Claudio Moret che all’in-
terno del proprio Circolo Parabae Club di
Maserada seguirà le vicende di una dozzina di
gruppi strappati anche ad altri Enti.                       l

La squadra femminile Locanda San Martino di San Biagio

La squadra Mion e Moselle vincitrice a Umago del torneo
Amatori

QUI VENETO

IN CROAZIA LO CSAIN  “ESPORTA”
LA SUA ORGANIZZAZIONE DOC

Vittoria d’immagine quella ottenuta dal Comitato
di Treviso che ha collaborato anche quest’anno,
con l’Apd Dopolavoro Ferroviario e la Lega
Amatori Calcio Treviso, all’organizzazione delle
varie iniziative calcistiche svoltesi di recente in
Croazia.
Questi i risultati del campo: a Porec, nella compe-
tizione riservata agli Over 40, sono state le
Vecchie Stelle Vittorio Veneto a vincere dopo aver
battuto i Veterani Mantova. Per quanto concerne
invece il torneo Amatori successo dell’Alchimista
New Age Marcon Ve, già fregiatasi del titolo nel
2009.
Sempre a Porec, si è svolta anche una rassegna
per gli appassionati del calcio a 5 e che ha fatto
registrare la vittoria del Ca Impresa Edile Borsato
Camalò CSAIn Treviso, mentre al secondo posto
si è classificata la favorita REF Ceggia.
Per quanto riguarda invece Umago, dodici i grup-
pi presenti che si sono misurati nei classici appun-
tamenti giunti alla loro ventesima edizione.
Torneo Veterani Over 35: prima l’Ac Città di
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A PONTE DI PIAVE  ASSEGNATI
I TITOLI VENETI DI CICLISMO

Il 21 agosto, a Ponte di Piave (Tv), 316 ciclisti
hanno dato vita al Gran Premio Birreria San
Gabriel, gara valida per l’assegnazione delle
maglie di Campione regionale Veneto CSAIn,
organizzata dalla 3B Salgared.
Questi i vincitori delle varie categorie: Marta
Marangon (Donne), Nicola Lucchetta (Cadetti),
Marco Vettoretti (Junior), Mijta Oter (Senior),
Mauro Pasqual (Veterani), Silvio Cecchinel
(Gentleman), Giorgio Gretter (Supergentleman
A), Mosè Segato (Supergentleman B).
La prima prova  ha visto sfidarsi i Gentleman,
starter Maurizio D’Incà presidente provinciale
CSAIn. Nemmeno il tempo di agganciare le scar-
pette e fuga in atto di un quartetto capitanato da
De Rossi e Bonaventura con un margine di 34”
sui primi inseguitori. L’azione dei quattro battistra-
da si esaurisce dopo una ventina di chilometri.
Altre azioni senza rilievo sono firmate da Tarlao,
Dorigo, Durante e Tonon. Senza gloria pure il ten-
tativo operato nel finale da Ceccon e Bojan che
vengono ripresi dal gruppo a poche decine di
metri dal traguardo. Sprint affollato con Cecchinel
che mette la ruota davanti a Guidolin e
Bonaventura.
La prova dei Supergentleman e Donne vede
Malvestio e Marchetti aprire le ostilità sino al tra-
guardo volante di metà gara, vinto da Segato e

Da Riva. Poi è la volta di Carlesso e
Gretter. Dalle retrovie rientrano
Segato e Lorenzon andando così a
costituire un quartetto che si conten-
de i due titoli veneti di categoria in
palio. Volata molto serrata che evi-
denzia lo stato di grazia del campione
del mondo, europeo e italiano Giorgio
Gretter che aggiunge al suo già ricco
palmares anche il titolo veneto
CSAIn. Al Supergentleman B Mosè
Segato la vittoria di categoria e titolo.
Sei le ragazze alla partenza con l’ex
tricolore iridata Marta Marangon sul
gradino più alto del podio.
La fascia cadetti, junior e senior acco-
glie il via dato dal vicesindaco di
Ponte di Piave. Luciano Bianchi.
Primo attacco di Causin che si esau-
risce poco prima del traguardo volan-
te vinto da Lucchetta, Ciot e
Giacomin, un terzetto che è ingabbia-
to dal gruppo sotto il triangolo dell’ul-
timo km, lasciando il semaforo verde
al portacolori il senior Oter Mitja che

conquista la vittoria assoluta e titolo regionale. Lo
junior Vettoretti (6° classificato) e il cadetto
Lucchetta trionfano nelle rispettive categorie.
Ultima gara riservata ai veterani con l’assessore
allo sport Dino Morici in veste di starter. Un folto
gruppo di atleti è tenuto in scacco da Trolese e
Carrer per oltre metà gara. Ripresi i due allunga
Donati, ma con la sua azione non riesce a fare la
differenza. L’azione decisiva si concretizza per
merito di Buffolo e Pasqual. La coppia, con cambi
regolari si avvantaggia di 47” sul plotone incapa-
ce di reagire con determinazione. Sprint lungo
corretto e straordinario che manda in visibilio il
numeroso pubblico assiepato dietro le transenne
che si conclude con la vittoria e titolo per il vene-
ziano Pasqual al fotofinish. I trofei San Gabriel e
CSAIn sono vinti dalla Spinacè Quick con 47 punti
e 3B Elisa a quota 29. (Eugenio Giordan) l

I “FISCHIETTI” SI SCALDANO
ATTESI DA OLTRE 400 SQUADRE

Stagione quanto mai intensa quella ormai alle
porte per i vari gruppi arbitrali affiliati al nostro
Ente in Provincia di Treviso. Gta, Arbitri Azzurri,
Liberi Arbitri e il Pedemontana infatti si accingono
a dirigere le gare di oltre 400 squadre che saran-
no protagoniste dei  campionati di  calcio a cin-
que, a undici e a sette per quanto riguarda il
Femminile.
Nella foto il Gruppo Pedemontana, presieduto da
Antonio Raia che si avvale della preziosa collabo-
razione dei vari Modesto, Bruniera, Tessaro e
Ceron, un sodalizio che con l’innesto di una deci-
na di giovani appena usciti dalla Figc si propone
alla grande nel territorio della Marca Trevigiana.
(Pierluigi D’Incà) l

I bravi arbitri del gruppo Pademontana
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Il gruppo del wushu che ha partecipato allo stage di Sappada

QUI FRIULI

FINE LUGLIO NEL SEGNO DEL WUSHU
SULLE DOLOMITI BELLUNESI

Si è svolta dal 21 al 25 luglio sulle dolomiti bellu-
nesi, organizzata congiuntamente da Gino
Battista e Paola Boschin, rispettivamente
Presidenti dei Comitati CSAIn di Trieste e
Pordenone, l'edizione 2010 del progetto "Sport
per la Vita" nell'ambito del quale si sono dati
appuntamento atleti di wushu provenienti da
Trieste, Portogruaro, Bibione, San Michele al
Tagliamento, Pordenone. Durante i cinque giorni
di allenamenti mattutini e pomeridiani gli atleti
hanno svolto un impegnativo programma di lavo-
ro: la giornata di "scarico" ha riservato l'ascesa a
un rifugio alpino a quota 1600 metri, raggiunti
dopo una camminata in salita di quasi tre ore.
Come premio, al ritorno, tutti in piscina coperta e
a fine giornata allenamento defatigante. Nelle
giornate di sabato e domenica lezione di ginnasti-
ca acrobatica con il maestro di ginnastica artistica
dell'Associazione ginnica del comune friulano di
Latisana.
Questi i partecipanti: Alberto Ceppi (Trieste),
Mario Geremia (Portogruaro), Federico Buttò
(Bibione), Lara Battista (Portogruaro), Dominika
Adamczyk (Bibione), Filippo Defendi
(Portogruaro), Anna Fagotto (Bibione), Matteo
Sutto (Portogruaro), Timon Pietsch (Bibione),
Elena Del Treppo (Trieste), Laura Morsanuto
(Bibione), Vittorio Turchetto (Portogruaro), Nicola
Buttò (Bibione), Flavio Ceppi (Trieste), Davide

Scialpi (Portogruaro), Alessandro Mulas
(Pordenone), Simone Mezzavilla (Portogruaro),
Valentina Carrer (Bibione), Antonio Radakovic
(Portogruaro), Giacomo Galasso (San Michele al
Tagliamento), Nicolò Malvestito (Portogruaro).    l

QUI LAZIO

FROSINONE 1/ NEL BEACH  VOLLEY
CAPUTO NON LASCIA NIENTE

E’ terminato venerdì sera 30 luglio il torneo di
beach volley organizzato al T2 di Frosinone dallo
CSAIn provinciale presieduto da Massimo
Anniballi e patrocinato dal Comune di Frosinone-
Assessorato allo Sport, un torneo che ha vantato
partner del calibro di BioSì e Globo Banca
Popolare del Frusinate Sora. 
Un serata intensa, durante le quale si sono gioca-
te semifinali e finali delle due categorie, Amatori
Maschile e Amatori Misto. Nel raggruppamento
maschile a vincere, forse contro ogni pronostico,
sono stati Ferrante e Caputo, con quest’ultimo
protagonista anche nella categoria mista. Battuta
per due set a uno la coppia Uberti Gatto che
aveva iniziato nel migliore dei modi.
Nel torneo misto la finale veniva vinta da Caputo-
Astolfi, un duo apparso superiore, sia sotto il pro-
filo fisico sia tecnico, a quello avversario formato
da Cestra e Gazzerro. Al termine delle gare, a cui
ha assistito una folta cornice di pubblico, si è svol-
ta la cerimonia di premiazione, in concomitanza

con quelle del Memorial di calcio
a 5 Roberto Cocco e al Trofeo di
tennis Mario Iannarilli. A presie-
dere il tutto il presidente CSAIn
Massimo Anniballi, con il presi-
dente della Globo Banca
Popolare del Frusinate Sora Gino
Giannetti, il presidente del CONI
prof. Luigi Conte ed il vice presi-
dente CSAIn Roberto Ceccarelli.
In un clima di grande sportività e
soddisfazione per l’ottima riuscita
della manifestazione, sono state
premiate le prime coppie di
entrambe le categorie con presti-
giosi trofei, consegnati dalle figu-
re più rappresentative della palla-
volo e di tutto lo sport locale. La
serata è poi proseguita dinanzi
ad un ricco buffet allestito dall’or-
ganizzazione ed offerto a tutti
presenti.                                  l
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Roberto Bucci e Scaccia a tirare i
fili di una squadra dall’elevato
tasso tecnico. 
Ad avere ragione è stata la com-
pattezza ed il gioco di squadra di
Bar Pica che alla fine ha prevalso
per 4 a 3 nel match diretto dagli
arbitri Trasolini e Pizzi. Finale pal-
pitante con la Irgom che, sotto
per 4 a 1, tentava una disperata
rimonta vanificata dal fischio fina-
le e dagli interventi del bravo
Cerilli. Applausi meritati per tutte
e due le squadre da parte del
pubblico presente sulle tribune
del T2. 
Al termine della gara ha avuto ini-
zio la cerimonia di premiazione
sull’antistante campo di tennis.
Ad aprire la kermesse è stato
Massimo Anniballi, presidente

provinciale dello CSAIn, ente organizzatore del
Memorial in collaborazione con la famiglia Cocco,
rappresentata da Franco e Loredana Cocco che
hanno assistito a tutte le gare disputate. Il titolo di
capocantiere è andato a Francesco Catapano
che con la GHBSI ha terminato il torneo ai quarti
di finale, realizzando comunque ben 15 reti. Il pre-
mio di miglior portiere è stato appannaggio di
Mario Cerilli del Bar Pica. Per la squadra vincitri-
ce ha ritirato il trofeo intitolato a Roberto Rocco il
capitano Santilli. (Alessio Cormio) l

FROSINONE 3/ TENNIS, SEMPRE
AMARO NEL MEMORIAL IANNARILLI

Venerdì 30 luglio, in concomitanza delle finali del
torneo di Beach Volley e del Memorial di calcio a
5 “Roberto Cocco”, è andata in scena la finale
della categoria “Super A” del trofeo di tennis
“Mario Iannarilli”, anche questa organizzata dallo
CSAIn di Frosinone in collaborazione con lo staff
del T2, con il patrocinio del Comune di Frosinone-
Assessorato allo Sport. 
E’ stato un evento assai atteso nell’impianto di
Frosinone: di fronte il campione in carica da due
anni Piero Amaro e lo sfidante Andrea
Quattrocchi, entrambi giovani tennisti federali. Il
match ha avuto inizio alle ore 20,00 e dopo un ini-
zio che avrebbe potuto far preludere ad una breve
durata dell’incontro, si è protratto sino alle 22,00
circa, per l’entusiasmo e la passione del folto pub-
blico presente al circolo del maestro Tinè.
Si è dovuto ricorrere al tie-break per assegnare il
primo set, andato comunque ad Amaro con il

FROSINONE 2  / IL BAR PICA VINCE
IL MEMORIAL COCCO DI CALCIO A 5

Cerilli, Santilli, Martino, Sestili, Carlini, Minotti,
Cestra, Ottaviano, Bossi: questi i nomi dei ragaz-
zi del Bar Pica che hanno conquistato la vittoria
nel VII Memorial Roberto Cocco di calcio a 5. Una
finale esaltante, dura, dalle mille emozioni. Una
partita, quella contro la Irgom, che ha trascinato il
pubblico presente e giocata sicuramente dalla
due squadre migliori. Da una parte i ragazzi in
maglia nera guidati da Cestra e Sestili, dall’altra

Al centro nella foto l’Astolfi e Caputo premiati per la loro vittoria nel
beach volley misto

I ragazzi del Bar Pica vincitori del Memorial Cocco
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potuto scen-
dere sulla
terra rossa a
giocarsi il
primo posto.
Molto esaltan-
te la finale
della catego-
ria “B”, tra
Mancini e
Roma. Un
incontro dura-
to ben tre ore
e un quarto,
nonostante i
due soli set
giocati e con-
quistati dal
comandante
Mancini (7-5 /
6-2). Roma si
è consolato
avendo parte-
cipato e trion-
fato nella
categoria “C”.

Battuto in finale Bancani. 
Con le premiazioni è calato il sipario su uno degli
appuntamenti più attesi dell’estate frusinate, il
Trofeo intitolato alla memoria di Mario Iannarilli,
ricordato da sempre e da tutti come grande uomo
di sport. Subito dopo la finale del “Super A”, si è
svolta la cerimonia di premiazione a cui hanno
preso parte il presidente CSAIn Massimo
Anniballi, la signora Iannarilli ed i ragazzi Ivan e
Riccardo, figli di Mario, il presidente provinciale
CONI prof. Luigi Conte ed i maestri di tennis del
T2 Gaetano Tinè ed Aleandro Riodoro e tutti pro-
tagonisti di questo affascinante torneo. 
Sono stati premiati i primi due di ogni categoria
più i due terzi a pari merito, con prestigiosi trofei
consegnati dall’eccezionale parterre. La serata è
proseguita dinanzi ad un ricco buffet all’organiz-
zazione, durante il quale tutti i presenti, insieme,
hanno tenuto ancora più acceso il ricordo di Mario
Iannarilli. (Alessio Cormio) l

QUI SICILIA

LA 3ª MARATONA “ALLA FILIPPIDE”
FESTEGGIA…  ALL’AMERICANA

Nenikekamen! o un più moderno "We've won",
così potrebbe iniziare il racconto della 3ª
Maratona "Alla Filippide", corsa il 12 agosto in

risultato di 7-5. Nel secondo set, la superiorità di
Amaro è venuta fuori grazie soprattutto al gran
senso di posizione che gli ha permesso per tutto
il corso del match, di salvare ogni tipo di palla,
concedendo poco o nulla al proprio avversario. Il
secondo set è così terminato sul 6 2 ancora in
favore di Amaro che ha potuto così portare a tre
le vittorie consecutive nella categoria più alta del
Trofeo Memorial Mario Iannarilli. 
Nella categoria “A” la vittoria è stata di Farinelli, a
scapito di Esta, che a causa di un infortunio non è

Piero Amaro (a sinistra) e Andrea Quattrocchi prima della finale del Memorial Iannarilli,
vinto poi da Amaro

Il prof. Conte, presidente provinciale Coni, con la
famiglia Iannarilli



solito assenza di cronometri e segnali di rileva-
mento chilometrico.
Hewitt dettava subito il ritmo e a tenergli testa
erano il sudafricano di Toscana Timothy Chaplin e
Santo Monaco proveniente dalla vicina Palazzolo
Acreide.
Alla fine questi tre "Filippidi" occuperanno i primi
tre posti, col tempo di 2h45'34” per Hewitt,
2h52'29" per Chaplin e 2h53'49" per Monaco. 
La migliore tra le "Filippidi" era la savonese
Giuseppina Gioseffi in 3h34'37", davanti alla nis-
sena Marta Cortese (3h44'44") e l'umbra Angela
La Torre ( 3h51'27").
All'arrivo corone d'ulivo e simbolici premi per i vin-
citori come per il podista più anziano al traguardo,
Vito Vento, dalla Provincia di Brescia, classe
1936.
Tanta sacralità e voglia di Maratona ha portato
molti podisti locali ad esordire nei 42 km, come
Giuseppe Arestia (16° al traguardo in 3h32") o
Saverio Scerra, funzionario della Sovrintendenza
Ragusa che concludeva in 4h36'28". Alla fine 55
podisti giunti all'arrivo, per una bella giornata di
sport, ricorrenza e solidarietà. Il ricavato delle
quote d'iscrizione è andato in beneficenza per la
costruzione del Centro Risvegli Ibleo-Assistenza
per i malati in stato vegetativo. La maratona rien-
trava, tra l'altro, come 13ª prova del Gran Prix
della Solidarietà, creato ad hoc per tale campa-
gna che vede lo CSAIn di Ragusa in prima fila
coadiuvata dalla Polisportiva"No al doping" di
Ibla. Hanno presenziato alla premiazione il
Direttore del Museo di Kamarina dott. Umberto
Spigo, l'Assessore allo Sport della Provincia di
Ragusa Ivana Castello, il Presidente Franco

Antoci, il vice-
Presidente del
Consiglio Sebastiano
Failla, il consigliere
Salvatore Mandarà,
anche nella veste di
coordinatore del
movimento ecologi-
sta "Fare ambiente”,
Carmelo Tumino per
il Centro Risvegli
ibleo Onlus.
Consegnati anche ai
vincitori le magliette
della "Campagna
Sicurezza stradale"
del progetto "Meno
velocità, più vita"
dell'Assessorato alla
Viabilità della
Provincia di Ragusa.
Appuntamento al 14
agosto 2011 per la 4ª
edizione.                l
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Tre “vincitori” della maratona: da sinistra Hewitt, la
Gioseffi e Vito Vento, l’anziano più bravo

Sicilia, nel percorso da Chiaramonte Gulfi al
Tempio di Athena dell'antica colonia greca di
Kamarina.
Il 12 agosto 2010, esattamente 2500 anni dal 490
a.c., data accreditata dai più, per lo svolgimento
della Battaglia di Maratona, da cui nacque, poi, il
mito di Filippide, o Fidippide che dir si voglia. 
Per onorare tale ricorrenza l'annuale "Maratona
spartana del Ragusano", a cura dello CSAIn del
capoluogo ibleo, ha cambiato l’arrivo, trasferen-
dolo da Punta Secca e dalla casa del
Commissario Montalbano, ai resti del Tempio di
Athena della vicina Kamarina.
Il primo "Filippide" giunto a Kamarina è stato lo
statunitense Mike Hewitt, di Denver (Colorado),
che si è sobbarcato il lungo viaggio dagli States
pur di essere presente e protagonista in questa
particolare corsa.
Partenza all'alba e percorso quasi tutto in discesa
fino all'arrivo nell'area archeologica e come al

I primi tre “Filippidi”: al centro il vincitore Mike Hewitt, alla sua destra il sudafricano
Chaplin e alla sua sinistra il siciliano Monaco
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FABI Federazione Autonoma Birillistica Italiana  Via Generale Pennella, 12 - 31100 Treviso
tel. fax 0422-304200  336-422003 ab. 0422-451870 Presidente: Giuliano Fantin
FDTI Italia - Federazione Dilettantistica Taekwondo Italia Via XX Settembre 4/6 21013 Gallarate (VA) Te. 0331-245850 fax 0331-708517 
Presidente Vitale Monti fdtaekwondoitalia@libero.it
FIAS Federazione Italiana Attività Subacquee  Viale Andrea Doria, 8 - 20124 Milano Tel. 02.6705005  340-9305274 Fax 02.67077302  
e mail: fias@fias.it Presidente: Bruno Galli
FIGF Federazione Italiana Gioco Freccette  Via Generale Pennella,12 - 31100 Treviso darts@figf-italia.it, lucaserta@tin.it www.FIGF_ITALIA.IT 
tel. fax 0422-307209 Presidente: Luciano Caserta  Segretario: Maurizio Vitari
FITA Federazione Italiana Teatro Amatori  Via di Villa Patrizi, 10 - 00161 Roma tel. fax 06-44235178 
Presidente: Carmelo Pace. Segretario Generale: Giovanni D’Aliesio (tel. 019-821950) info@fitateatro.it - amministrazione@fitateatro.it
FITD (sezione di promozione) Tecnici di danza sportiva. Walter Santinelli, via Gregorio XIII, 153, 00167 Roma. Tel e fax 06-66012962
FNIGE Federazione Nazionale Italiana Gioco Elettronico, Piazza IV Novembre, 4 - 20124 Milano (MI). Tel: 02-67165662 www.fnige.org
UDACE-CSAIN Unione degli Amatori del Ciclismo Europeo Via G. Govone, 100 - 20131 Milano tel. 02.33611591 fax 02.34531438
Presidente: Franco Barberis, via degli Zuavi, 28 - 13100 Vercelli (f.barberis@udace.it) Segretario nazionale: Giovanni Stagni  segreteria@udace.it
UFI Unione Folclorica Italiana Piazza Duomo Palazzo Bassi - 33081 Aviano PN info@folklorica.it 
Presidente: Maurizio Negro tel. fax 0481.391078/329.4196789 president@folklorica.it 
Segretario: Luciano Romano Via Pal Piccolo, 22 - 33029 Villasantina UD tel. fax 0433.759004 romano19@interfree.it
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ANIF EuroWellness  Associazione Nazionale Impianti Fitness&Sport  Via Cornelia, 493 - 00166 Roma Tel. 06 61522722
Fax 06 61532994. Presidente Giampaolo Duregon.  e-mail info@eurowellness.it

protocolli d’intesa



La 37ª edizione della corsa ciclistica, promossa dal patron Cipriani 
per lo CSAIn-Udace, ha regalato ancora una volta interesse ed emozioni. 

Alla fine il successo è andato allo sloveno Kalinski

Come era previsto, la 37ª edizione del Giro
Internazionale del Friuli, organizzato dal Gruppo cicli-
stico del Friuli Venezia Giulia del presidente Nevio
Ciprani e sotto l’egida dello CSAIn Udace, ha parlato
sloveno. L’8 agosto, dopo cinque tappe combattutissi-
me, il traguardo conclusivo di Tricesimo ha consegna-
to a Tomaz Kalisnik della Bicikel.com la maglia rosa,
simbolo del successo nella bella corsa a tappe friula-
na. Una maglia che il bravo corridore sloveno era riu-
scito ad indossare al termine della penultima tappa,
quella “regina”, la Treppo Grande Treppo Carnico, arri-
vando secondo alle spalle del connazionale Jure
Robic. Per gli italiani, oltre alla soddisfazione del suc-
cesso di tappa a Tricesimo, grazie allo spunto dell’iri-
dato Michele Mascheroni  (Team Chiappucci System
Cars), anche la gioia di aver visto Roberto Pagnin
(Barbariga) conquistare  la maglia ciclamino, quella
che va al vincitore della classifica a punti.  La maglia
verde del Gran Premio della montagna è stata invece
di Jure Robic del Barbariga.
L’ultima tappa è stata caratterizzata da continue fughe
che hanno messo a dura prova la squadra di Kalisnik,
costretta più volte a ricucire lo svantaggio dagli uomini
di classifica avvantaggiatisi durante la corsa.
Alla fine, dopo tanta fatica e tante emozioni le premia-
zioni, presenti il vicesindaco di Tricesimo Renato
Barbalace, il direttore della filiale locale della Friuladria
Massimo Calligaris, il consigliere nazionale dello

CSAIn Rino Fatuzzo e il vicepresidente del Coni regio-
nale Giuliano Gemo. «Sono molto felice – dichiarava
un commosso Nevio Cipriani – della riuscita della
manifestazione e ringrazio davvero tutte le amministra-
zioni che hanno collaborato alla sua realizzazione».
Felicità, più che meritata, perché ancora una volta la
manifestazione non ha tradito le aspettative, aiutata
come sempre dalla bellezza dei luoghi attraversati dai
corridori nei cinque giorni di gara.
Classifica generale: 1) Tomaz Kalisnik (Bicikel.com)
12h03:13, 2) Ales Hren (Cicli Spezzotto Dream Team)
a 1’33” 3) Gianmario Rovaletti (Team Chiappucci
System Cars) a 2’06”, 4) Federico Simioni (Spezzotto
Bike Team) a 3’18”, 5) Tiziano Benedetti (Blubike) a
4’19”, 6) Roberto Pagnin (Barbariga) a 4’34”, 7) Mitja
Oter (idem) a 5’44”, 8) Andrej Marovt (idem) e Tadej
Blatnik (Bicikel.com) a 5’44”, 10) Maurizio D'Incà
(Eurovelo Cicli) a 5’48”.
Classifica a punti: 1) Roberto Pagnin (Barbariga) 47,
2) Ivan Ravaioli (Eurovelo Cicli) 45, 3) Tomaz Kalisnik
(Bicikel.com) 44.
Classifica Gpm: 1) Jure Robic (Barbariga) 20, 2)
Tomaz Kalisnik (Bicikel.com) 9, 3) Michele Mascheroni
(Team Chiappucci System Cars) e Ales Hren (Cicli
Spezzotto Dream Team) 3.
Vincitori di tappa - Prima tappa (Tavagnacco
Staranzano): Ivan Ravaioli (Eurovelo Cicli). Seconda
tappa (Staranzano Cordovado):  Maurizio Gava
(Eurovelo Cicli). Terza tappa (Cordovado Treppo
Grande): Andrea Sist (Spinacé). Quarta tappa (Treppo
Grande Treppo Carnico): Jure Robic (Barbariga).
Quinta tappa (Treppo Carnico Tricesimo): Michele
Mascheroni (Team Chiappucci)
Vincitori di Categoria Marco Toniutti (Chiarcosso
Help Haiti), cadetti; Tomaz Kalinski (Bicikel.com),
junior;  Ales Hren (Cicli Spezzotto Dream Team),
senior; Tiziano Benedetti (Blubike), veterani; Roberto
Pagnin (Barbariga), gentlemen.                                      l
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Il Giro del Friuli vince 

SEMPRE
Il vincitore del Giro del Friuli, lo sloveno Tomaz Kalinski








